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Nelle industrie siderurgiche della Lombardia i • 

conseguenze 
• l . r ' ' . i Nuovi rincari generalizzati in tutti i settori 

dei «tagli» dell' 
Pretestuose giustificazioni per il razionamento • I sindacati degli elettrici decidono di 
intensificare la lotta per una nuova politica energetica - Proclamate 8 ore di sciopero 
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• m pm in un anno 
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L'ISTAT rileva che la scala mobile recupera solo parzialmente e con un ritardo effettivo 
di 5 mesi il potere d'acquisto dei salari - Già scattati, per il prossimo trimestre, altri 8 punti 

. .f, .•: 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14. 

Il plano di • razionamento 
dell'energia elettrica, che è 
scattato Ieri mattina in tut
ta la Lombardia, ha colto di 
sorpresa non solo le aziende 
direttamente colpite (in pre
valenza acciaierie) alle qua
li è stato dato un preavvi
so di poche ore. ma anche 
le maggiori autorità. In pre
fettura la notizia che l'ENEL 
aveva deciso di togliere la cor
rente a decine di fabbriche 
siderurgiche lombarde per do
dici-sedici ore al giorno è ar
rivata con la stampa del mat
tino. 

. H vice prefetto Licandro ha 
convocato Immediatamente le 
organizzazioni sindacali, 1 
dirigenti dell'ENEL e 1 rap
presentanti dell'Assolombar-
da. E* stata una riunione 
piuttosto tumultuosa. Alle 
precise contestazioni delle 
organizzazioni sindacali, lo 
ENEL non ha saputo trova-. 
re alcuna scappatoia, salvo 
quella ' di ricorrere alla so
lita scusa: il razionamento 
dell'energia elettrica si è re
so necessario per gli sciope
ri in corso nel settore, sia 
per la vertenza nazionale su 
salari e occupazione, sia per 
quella specifica degli elettri
ci per una diversa politica 
dell'ENEL. 

La giustificazione fa acqua 
da tutte le parti. Solò poche 
settimane fa, lo stesso vice 
prefetto Licandro aveva pre
sieduto una riunione, quésta 
sollecitata dai sindacati, in 
cui i rappresentanti dei la
voratori e della federazione 
milanese CGIL-CISL-UIL ave
vano denunciato quali gravi 
conseguenze avrebbe avuto il 
piano nazionale di raziona-
mento dell'energia elettrica 
deciso dall'ENEL, proponendo 
inoltre alcune misure d'emer
genza per fronteggiare la si
tuazione. 

Il piano nazionale era sta
to presentato come una sorta 
di toccasana, sia per fron

teggiare le difficoltà sempre 
crescenti dell'ENEL nel rifor
nirsi reeolarmente di olio 
combustibile per il funziona
mento delle centrali termoe
lettriche. sia per sanare una 
s'tuazlone di carenza di pro
duzione. di cui fino a'I ostgl 
avevano fatta prevalentemen
te le spese le regioni meri
dionali. . . . 

Il plano prevedeva 11 dirot
tamento della produzione e-, 
lettrica della centrale di O-
stiglia. In provincia di Man
tova, nelle zone • del centro-
sud attraverso il nuovo elet
trodotto e contemooranea-
mente l'Interruzione program
mata nell'erogazione dell'ener
gia nelle diverse zone del
la penisola ma solo per po
che ore alla settimana. 

In Lombardia, da ieri. 11 
plano di emergenza ha as
sunto un carattere del tutto 
diverso. Per quattro o cinque 
giorni le acciaierie saranno 
private di energia per 12-16 
ore al giorno. 

Il provvedimento — dicono 
1 sindacati — è inspiegabile. 
In questi giorni non sono 
programmati scioperi nelle 
centrali elettriche dell'ENEL. 
Con grande senso di respon
sabilità. solo una parte del la
voratori . addetti alla produ
zione si astengono dal lavo
ro, - ma nelle giornate di 
«morta», ossia il sabato e la 
domenica. 

La Federazione del sinda
cati elettrici CGUrCISL-TJIL, 
di fronte - all'aggravamento 
della crisi energetica che com
porta già gravi effetti nel set
tore siderurgico, sostenuta la 
esigenza di accelerare i tem
pi di trattativa della verten
za Enel, denuncia l'atteggia
mento insoddisfacente ed e-
vasivo assunto dall'ente elet
trico e respinge le provocato
rie precettazioni e denunce 
alla magistratura di - lavora
tori elettrici. Decide quindi la 
prosecuzione della lotta dei la
voratori Enel, AEM, auto
produttori, Cesi, Cise, Ismes a 
sostegno della vertenza nazlo-

Una sentenza che colpisce la libertà di stampa 

Condannata « l'Unità » 
per un giudizio 

sull'operato di Sossi 
Dalla nostra redazione 

•"'.'. ' ' M I T .ANO. 14. 
H redattore lodo Paolucci 

ed il direttore responsabile 
dell'Unità Romolo Galimber
ti sono stati rispettivamen
te condannati ad ammende 
di 150 e 100 mila lire per il 
reato di diffamazione nei 
confronti del sostituto procu
ratore della : Repubblica di 
Genova dott. Mario Sossi. Il 
tribunale ha inoltre stabilito, 
& titolo di « riparazione pe
cuniaria», in base all'artico
lo 12 della legge sulla stam
pa, • il versamento • di una 
somma di un milione di lire 
ella parte querelante. L'atto
re Dario Po, anch'esso quere
lato da Sossi per diffamazio
ne. è stato invece assolto: il 
tribunale gli ha infatti rico
nosciuto la cosiddetta « esi
mente della provocazione pu
tativa», riconoscendo cioè la 
buona fede dell'imputato. 

I fatti cui la sentenza si 
riferisce sono noti: nell'ot
tobre del 1972 alcuni giornali 
{Il Secolo XIX di Genova 
ed il Corriere d'informatone 
di Milano) pubblicarono una 
notizia secondo la quale l'at
tore Dario Po, insieme alla 
mogHe Franca Rame, sarebbe 
stato coinvolto in indagini 
sulle sedicenti « Brigate res
se » e sulle rivolte nelle car
ceri Po convocò allora una 
conferenza stampa nel corso 
della quale attribuì al giudice 
Sessi la diffusione di tali vo
ci in merito alle indagini e 
stigmatizzò con sodaci espres
sioni il comportamento del 
magistrato. 

Ore. il tribunale di Milano. 
mentre ha riconosciuto la 

buona fede di Po (l'attore in
fatti aveva validi motivi per 
ritenere che Sossi fosse real
mente responsabile della fu
ga di notizie), non ha am
messo la medesima «esimen
te putativa » per Ibìo Paoluc
ci, che il giorno dopo aveva 
pubblicato sul nostro giorna-i 
le un resoconto della confe
renza stampa. Con la loro 
sentenza i giudici hanno in-. 
fatti accettato la tesi del P.M. 
Giovanni Caizzi il quale ha . 
sostenuto che l'articolo non -
riportava solo le affermazioni 
di Po, ma commentava l'epì- ; 
sodio definendo Sossi a non 
nuovo ad iniziative di carat-

; tere provocatorio ». Questo 
giudizio strettamente politico, 
secondo il pubblico ministero 
(che pure ha riconosciuto il 
diritto di critica nei con
fronti dell'operato della ma
gistratura), sarebbe stato 
« lesivo " dell'onorabilità del 
giudice Sossi ». -•- ' . •- . 

E' appena il caso di ricor
dare a questo proposito — ed 
è stato sottolineato dalla di
fesa — che proprio nei mesi 
a ridosso dell'ottobre 1972 il 
magistrato ? genovese aveva 
fatto pretestuosamente arre
stare alcune persone (poi ri
velatesi del tutto estranee ai 
fatti) nel quadro delle inda
gini sulle « Brigate rosse » 
ed aveva fatto sequestrare 
per «vilipendio alla religio
ne» lo spettacolo oMT» di 
Luigi Squarzina, poi assolto 
con formula piena in tutte le 
istanze. « Non nuovo ad ini
ziative ds carattere provoca
torio » era pertanto chiara
mente una valutazione poli
tica. che si fondava su fatti 

precisi. 

Negligenza del ministero dell'Industria 

Arretrati di tre anni 
i finanziamenti 

pubblici ci commercio 
La Camera sta discutendo 

la legge sui finanziamenti 
speciali che ii Senato <ia a p 
provato il 3 ottobre scorso. 

n disegno di .egge ha come 
oggetto, tra gli altri. Io stan
ziamento di fondi per il fi
nanziamento a favore del 
commercio. 

Mentre si parla di rifinan-
ziamento, però, il ministero 
dell'Industria ancora non ha 
provveduto, a causa della len
tezza burocratica, ad eroga
re gli stanziamenti delibera
ti tre anni or sono dal Co
mitato interministeriale di at
tuazione della 1016. 

Giunge notizia, infatti, che 
il Mediocredito Regionale 
Emilia • Romagna ha inviato 
una lettera datata 23/10/1974, 
elle imprese che hanno usu
fruito dei mutui in base al
la 1016, in cui si chiede un 
deposito infruttifero pari al
le somme dovuta dal miniate
l e per il contributo statale 
p r te rete di ammorta

mento scadute negli ultimi 
tre anni. 

Tale richiesta è inaccettabi
le perchè mette, per di più 
nell'attuale momento di re
strizione creditizia, in gravi 
difficoltà l'operatore eco
nomico soltanto per una ca
renza del ministero 

La Lega cooperative chiede: 
1) che si provveda immedia
tamente a rendere esecutiva 
la erogazione del contr.br to 
in conto interesse da parte 
dello Stato per i mutui già 
approvati in modo da supe
rare la richiesta del versa
mento infruttifero; 2) che si 
snellisca l'iter - burocratico 
precedente e conseguente al
le leggi di credito speciale 
agevolato, prendendo in op
portuna considerazione la isti
tuzione regionale; 3) che sia
no stabiliti dei termini pro
cedurali per dar modo al
l'operatore economico di ef
fettuare concreti plani finan
zieri. 

naie con le seguenti modalità: 
0 ore di sciopero noi perio
do dal 2311 al 7-12-74 con pos
sibili anticipazioni per il per
sonale non turnista impegna
to nelle manifestazioni pub
bliche nelle sedi - comparti
mentali: . riduzioni delle pre
stazioni-straordinarie e di 
reperibilità e lavori program
mati con criteri flessibili da 
determinare a - livello locale 
nel periodo 18-22 novembre. La 
scelta dei tem.ol e delle for
me di lotta è il risultato di 
una valutazione che, mentre 
denuncia l'atteggiamento del-
l'Enel-AEM-autoproduttorl por
tato a provocare l'Inasprimen
to della vertenza, vuole <• ve
rificare la volontà politica del 
ministero dell'Industria e co
munque tentare di risparmia
re agli utenti, ai cittadini e 
all'industria maggiori sacri
fici. • • . 

: Il meccanismo della scala 
, mobile scatta di fatto con 
cinque mesi di ritardo sugli 
aumenti del costo della vita 
e riduce il potere d'acquisto 
delle retribuzioni di almeno 

, l'8 per cento. ,•• • * •-• 
: Queste sono le conclusioni 

a cui è giunto l'Istituto cen
trale di statistica esaminan
do la situazione dopo l'au
mento dei 15 punti della con
tingenza verificatosi 11 primo 
novembre scorso. * 

L'affermazione -- parte • dal 
presupposto che entro il me
se di ottobre, In realtà, la sca 
la mobile avrebbe dovuto scat
tare non di 15 ma di ben 
23 punti. E ciò in quanto, 
entro settembre sono aumen
tati due punti e entro otto
bre altri sei punti, 1 quali, 
tuttavia, non sono stati in
clusi nello scatto globale con
teggiato per 11 trimestre 

, Gli otto punti già scattati 
^per il prossimo trimestre rap
presentano l'aumento minimo 

che farà registrare l'Indice sin
dacale del costo della vita 
«anche ammesso che per 1 

prossimi tre mesi l'ISTAT.deb
ba. riscontrare Ja più assolu
ta stabilità del prezzi». Qua
lora, Invece, 1 prezzi del pro
dotti compresi nel paniere flel-
la scala mobile aumentino an
cora dell'1,5 per cento, lo scat
to di febbraio sarebbe di- al
tri . 15 punti. Ipotizzando, in
fine, un Incremento del prez
zi del 2 per cento si potreb
be arrivare ad un nuovo.re
cord fino a 17 o 18 punti. 

Ora, allo stato del fatti, 
non sembra purtroppo che 11 
costo della vita, sia pure ri

ferito ai consumi essenziali 
delle famiglie del lavoratori, 
debba subire una battuta di 
arresto. E* di Ieri, infatti, una 

altra notizia ISTAT, secondo 
cui 1 prezzi all'Ingrosso sono 
aumentati In settembre di un 
altro 1,4 per cento rispetto al 
mese precedente e del 43,7 
per cento nel confronti del 
settembre 1973. Si tratta di 
un aumento pesantissimo, an
che se non trasferito per In
tero al dettaglio, che prima 
o poi avrà ripercussioni pro
fonde sull'intero regime del 
prezzi al consumo. Tanto più 
che 1 rincari riguardano la 
generalità del prodotti e in 
modo prevalente quelli ali
mentari (bovini, uova, latte, 
cereali, olio d'oliva, casearl, 
ortlfrutticoli). • 

— Come si diceva, altri otto 
punti della contingenza sono 
già scattati per il trimestre 
febbraio-aprile '75 nel corso 
del mesi di settembre e otto
bre. Orbene questi otto pun
ti saranno in parte recupe

rati soltanto a partire • dal 
prossimo primo febbraio. - -

«Ciò significa — facevano 
rilevare ieri alcune agenzie di 
stampa — che i lavoratori do
vranno aspettare cinque me
si per vedere il proprio sala
rlo compensato della «tosa
tura» subita a causa del caro
vita In settembre (2 punti) e 
quattro mesi per quella su
bita In ottobre (6 punti)». 
i Orbene, In un momento In 
cui 11 ritmo d'inflazione ha 
superato il 20 per cento an
nuo, «pur ammettendo che 
l'adeguamento fornito - dalla 
contingenza sia totale (ma 
com'è noto a tutti non lo è 
e non può esserlo, In quan
to la contingenza stessa com
prende solo alcuni consumi) 
Il potere d'acquisto degli sti
pendi risulta ridotto per il 
solo effetto del ritardo di cir
ca 1*8 per cento». 

Inviato ol la Farnesina dall 'ambasciatore 

Farneticante rapporto 
di Messeri da Lisbona 

Una interrogazione del compagno Ugo Pecchioll 

i TX settimanale «Il Mondo» 
, nel suo ultimo numero pub
blica un - «Incredibile» rap
porto ' inviato al ministero 
degli Esteri dall'ambasciatore 
italiano a Lisbona, Girolamo 
Messeri, nel quale , il diplo
matico italiano fa ' un qua
dro della • situazione porto
ghese In ' cui presenta la ri
nunzia del generale Spinola e 
l'intero processo di democra-
tlzzazione in corso in Porto
gallo come «la violazione di 
ogni principio più elementa
re della libertà» da parte di 
«agitatori di ogni specie, ma 
guidati da un disegno - di 

eversione coerentemente detta
to ed eseguito» che «si so
no - impadroniti dopo 11 25 
aprile di tutti 1 centri vitali 
del paese». •• 

Per Messeri ' (il cui nome 
fu già coinvolto nelle gravi 
vicende del Sifar allorché era 
senatore dcj gli operai in 
sciopero sono « bande di scal
manati... che avanzano riven
dicazioni cervellotiche ed ogni 
sorta di privilegi essenzial
mente anti-economici», e 1 
«giovani ; capitani» del • Mo

vimento delle forze armate, 
proiettati nella vita politica 
«si fanno ragione alla gros
sa», «hanno perduto 11 sen
so della misura e creato une 
grave, forse Irrimediabile, 
frattura nel paese e nelle for
ze armate: dimenticando ol
tretutto, che 1 conti delle fal
de tra soldati si regolano sul
la linea di tiro del plotoni 
di ! esecuzione». 
Il compagno senatore ;, Ugo 
Pecchioll ha avanzato oggi 
una interrogazione al mini
stro degli Esteri «per sape-

.re se il documento pubbli
cato dal settimanale "Il Mon-
do" nel n. 47 datato 21 no
vembre costituisca effettiva
mente, come 11 giornale af-

• ferma, un rapporto Inviato 
dall'ambasciatore Italiano a 
Lisbona Girolamo Messeri, e 

. In caso affermativo quali mi-. 
sure ' Intenda prendere per 
assicurare che l'Italia sia rap
presentata - in -• Portogallo da 
un diplomatico In grado di 
comprendere la nuova real
tà democratica di questo pae
se e di esprimere la realtà 
democratica italiana». 
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Suo padre ha preso il treno per andarsene: 
lui prenderà il treno per rimanere.Qui. 
'""" Nel Sud ci sono poche industrie.' Semplicistica spiegazione di sempre: la manodopera del 

Sud non è ih grado di lavorare in aziende metalmeccaniche, tessili, chimiche, manufatturiere, 
dove si richiede un alto gradò di specializzazione. Così, la manodopera del Sud è costretta ad 
emigrare al Nord: dove'lavora in aziende metalmeccaniche, tessili, chimiche, manufatturiere. 
' - Ma allora, la vera ragione dev'essere un'altra! La ragione - una delle ragioni - è che una industria, 
per svilupparsi, ha bisogno di numerose infrastrutture: strade, linee elettriche, lince ferroviarie. 
Il treno è necessario alla fabbrica: vi trasporta le materie prime, ne trasporta i prodotti finiti, 
vi porta la manodopera. ,. -- . .--'-

Per questo, le FS sono tra le maggiori protagoniste del lavoro che si sta facendo perché il Sud 
si trasformi da serbatoio di manodopera in centro di produzione. Più del 40% delle risorse delle 
FS viene destinato al Sud, in una serie di iniziative troppo numerose per essere tutte qui elencate. 
Elettrificazione della Roma-Napoli via Cassino; raddoppi Villa S. Giovanni-Reggio Calabria, Adria
tica Centro-Meridionale, Messina-Catania, Cancello-Nocera, Cagliari-Decìmomannu;. 
ammodernamento delle due linee trasversali Calabre; varo di due nuove navi-tra
ghetto; e, anche se non nel Sud ma direttamente collegata alle linee del Sud, la 
direttissima Roma-Firenze. Altri radicali interventi sono. previsti per il futuro. 

Un grande lavoro, perché il treno del Sud diventi una cosa diversa: una cosa 
che unisce, e non che divide. .-.-,•'' ^ ; r
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